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Il «sindacato» dei carabinieri «Ci impiegano in compiti non previsti 
ha approvato una delibera Idmulici, falegnami, imbianchini» 
che è un vero e proprio atto d'accusa Alcuni episodi inquietanti 

-; conilo i metodi del c o r n a i 

«Hanno ridotto FArma a un feudo» 
La denuncia del Cocer. «Siamo stanchi di fare i camerieri» 
Tentano di ridurre l'Arma a un feudo. La denuncia è 
del Cocer-carabinieri, che ha approvato una delibe
ra nella quale si chiede al comando generale di non 
impiegare gli uomini in compiti diversi da quelli d'i
stituto. Appuntati costretti a fare i camerieri, gli auti
sti, gli idraulici, i falegnami. E una tipografia che 
stampa anche inviti e bigliettini «privati». Il Cocer au
spica un'inchiesta parlamentare. 

GIAMPAOLO TUCCI 

•1ROMA. Il summit sulla 
tazzina di caffè è stato tenu- : 

to, in gran segreto, tre giorni ; 
fa Un ora di dibattito, a tratti » 
acceso. E, alla fine, i genera- ! 
li h a n n o deciso: bisogna ab
battere i costi e l 'unico mo- ', 
d o per farlo è quello di met- >' 
tere il grembiule ai carabi- ; 
meri. Nei bar-militari, non 
devono più lavorare i carne- , 
neri «civili», cui va, inevitabil
mente, c o m p o s t o u n o sti
pendio. La tazzina di caffè f 
passerà, cosi, da cinquecen
to a duecen to lire. Tutti con
tent i? : . , . . - . . • ; •>.;.; 

Amareggiati, s tanchi, de- : 
lusi, s o n o gli uomini del Co-
cer, l 'organismo di rappre- •; 
sentanza (il «sindacato») -.: 
dell'Arma. Il summit sul caf
fè - d icono - è l'ultima testi
monianza di una linea di 
condot ta ••- «medioevale e 
conservatrice». - Parlano 
aper tamente e clamorosa
mente di restaurazione. De
plorano «l'impiego dei mili
tari in mansioni non previ
ste, situazione c h e li pone in 
condizione di inferiorità mo
rale rispetto agli altri milita
ri» Denunciano il tentativo, 
d a parte del c o m a n d o gene
rale, di ridurre «l'Arma ad un 
feudo». Chiedono, ed è in
quietante. < c h e . s i a , avviata 
un'inchiesta • par lamentare 

«sulla gestione dell'Istituzio
ne». 

- . La base contro i vertici. Gli 
' appunta t i , i sottufficiali, gli 
..', ufficiali contro i generaloni. 

Il Cocer h a formalizzato la 
' protesta, approvando, l'altro 

ieri, una delibera (17 si, un 
n o ) di tre paginette. In esse, 
si lamenta che , d o p o la no
mina di Federici a coman
dan te generale, l'Arma stia 
subendo una netta e cupa 

; involuzione. Sempre più go-
' vernata secondo la «vecchia, 
antiquata» logica : militare, 
imposta dallo stato maggio-

' re dell'Esercito. Un esempio: 
il dibattito sul l 'ampliamento 

' dei poteri sindacali è c o m e 
svanito nel nulla. ' . - - "ir.-

Molto colpisce, nel docu-
: mento , l 'abisso c h e sembra 

esser fiorito tra chi dà ordini 
; e chi li riceve. Questi vedono 
; nei primi dei signorotti arro-
' ganti, avidi, capricciosi, che , 

: : profittando della discrezio-
'•: nalità loro concessa dai re
ti golamenti, fanno e disfano, 
•• dec idono tutto e il contrario 
; di tutto, utilizzano le struttu-
f'. re pubbliche a fini, c o m e di

re?, privati. Il cuore della de 
nuncia consiste in un e lenco 

•' di reati che , cod ice alla ma-
' no , potrebbero essere con-
' testati a chi «distoglie i cara

binieri dai compiti d'istitu-

STRUTTURA TERRITORIALE 

5 Comandi di Divisione 
17 Comandi di Regione 
93 Comandi provinciali • 
10 Comandi di gruppo 

1 Gruppo operativo • 
513 Comandi intermedi 

(Tenenze e Compagnie) 
4658 Comandi di stazione 

DISTRIBUZIONE DELLA FORZA 

1* Divisione (Milano) 
Ufficiali ', ••- n. 350 

,"'•' Sottufficiali ; • ' n. 4.917 
Appuntati e carabinieri n. 14.146 

2* Divisione (Roma) 
Ufficiali n. 624 
Sottufficiali n. 6.676-

, Appuntati e carabinieri n. 19.598; 

3* .Divisione(Napoli) 
Ufficiali - n. 308 
Sottufficiali n. 4.559 
Appuntati e carabinieri n. 12.488 

4* Divisione (Messina). 
' Ufficiali ••• -.•-'•',. n. ; 236 

••:.;.' Sottufficiali n.,. 3.679 
Appuntati e carabinieri - n. 9.978 

5* Divisione (Padova) 
Ufficiali- ; n.. 289' 
Sottufficiali n. 3.959 
Appuntati e carabinieri n. 11.802! 

L ter-, '•. ' ".S? -

Carabinieri a 
' cavallo ' 
impegnati in un 
«carosello», 
ma secondo la 
denuncia del 
Cocer II ruolo 
dei militari non 
è cosi -,;--•'...•:. 
allasclnante 

to». Carabinieri «costretti» a 
servire nei circoli e nelle 
mense, carabinieri «costretti» 
a fare gli alza-sbarre per le 
Forze armate, a fare gli auti
sti di questo e quel colonnel
lo, i falegnami, i carpentieri, 
i muratori, gli idraulici, gli 
elettricisti, per rimettere a 
posto un alloggio di servi
zio... Si parla di circa dieci
mila persone. : • • • : : ; 

La situazione " sembrava 
migliorata, sotto il preceden
te comando . Il generale Vie-
sti - sottolinea il Cocer -
aveva «recuperato» ottocen
to uomini, appa l tando ì ser
vizi, nei bar e nei circoli, a 
ditte private. Il che , natural
mente, ha portato a una lie
vitazione dei costi: la tazzina 
di caffè da duecento a cin
quecento : lire. Gli ufficiali 
non h a n n o gradito e, quan

d o è arrivato Federici, si so
n o fatti sentire. Accontentati. 

«Impiegare il personale in "• 
mansioni non previste, oltre 
a non garantire la pari digni
tà, sottrae unità preziose a i -
servizio, proprio q u a n d o sa
le dal paese un'istanza pres
sante di sicurezza», dice un 
membro del Cocer. E ag
giunge: «Il governo spende 
miliardi e miliardi per invia- -
re l'Esercito nelle regioni a ; 
rischio, e potrebbe rispar
miare, utilizzando noi, inve- • 
c e di metterci il grembiuli- • 
no». •-•-. -~K . ,.„ 

Sono davvero arrabbiati, i 
«sindacalisti». Chiedono aiu
to: sperano che il Parlamen
to faccia qualcosa. Auspica-
n o un'inchiesta vera, rigoro
sa, «sulla gestione del perso
nale» e «sugli sprechi e ì lus
si» dei capi Altn due esem
pi. Nel circolo della caserma 

Palidoro (Roma, Tor Di 
Quinto) , trentasei ufficiali 
sono «serviti» d a dodici cara
binieri-camerieri. Il rapporto 
- uno a tre - è d a ristorante , 
di lusso. La tipografia del
l'Arma. Un generale, un co
lonnello devono festeggiare ; 
la laurea, il matrimonio del < 
figlio o della figlia? Agli inviti : 

pensa la Benemerita. Stam
pandoli di notte e distrug- > 
gendo, subito dopo , i clichè. ?. 

Nella delibera del Cocer, 
è scritto: «L'articolo 78 della 
legge 121/1981 prevede la 
reclusione fino a due anni -
per il pubblico ufficiale, c h e 
utilizza • arbitrariamente le 
prestazioni lavorative del 
personale *. dell 'amministra
zione in contrasto con i 
compiti d'istituto, al fine di 
realizzare un profitto pro
prio o di altri» 

Telefonata 
«intimidatoria» 
alla compagna 
di Pecorelli 

Franca Mangiavacca, la compagna di Mino Pccorelli (nella 
foto), il direttore di Op ucciso il 20 marzo del'79, ha reso no
to di aver ricevuto, il 10 giugno scorso, una telefonata da lei 
definita «intimidatoria». Un anonimo interlocutore ha detto 
«Pronto, la signora Mangiatela?» e alla domanda «Chi par
la?», che gli ha rivolto la figlia, che aveva risposto al telefono, 
l'interlocutore ha interrotto la comunicazione. «Mi e-sembra-
to sicuramente un fatto grave - ha commentato Franca Man
giavacca - soprattutto per il giorno in cui questa telefonata è 
arrivata. Infatti il 10 giugno ho deposto al processo P2. in 
svolgimento presso l'aula bunkerdi Rebibbia. 

Gli organismi 
dirìgentii 
della Coop soci 
dell'Unità 

Il Consiglio di amministra
zione della Cooperativa soci 
de l'Unità nella prima riunio
ne dopo l'assemblea annua
le di bilancio ha definito 
programmi e iniziativee pro-

1 ceduto al completamento 
" ^ ^ ™ ^ ™ ^ ™ " * ^ delle cariche sociali con la 
nomina di un vice presidente e dell'amministratore delega
to. Dopo questi adempimenti ecco gli incarichi nella Coop 
soci: comitato esecutivo: Mirko Aldrovandi, Flavio Benetti, 
Claudio Decastelli, Elisabetta Di Prisco. Ilio Gioffredi, Gino 
Leoncini, Marcello Lustri, Paolo Puglia, Walter Secci, Clau- '. 
dio Serafini e Giuseppe VTgnolo. Presidente soci Elisabetta 
Di Prisco, vicepresidente Ilio Gioffredi, amministratore dele
gato Mirko Aldrovandi. 

Interrogazione 
su microdtemici 
discriminati 
dalle Accademie 
militari 

1 talassemici (comunemen
te detti «microdtemici» sono 
diverse decine di migliaia 
nel nostro Paese, con punte 
molto alte in Sardegna, in 
Puglia, nella Bassa ferrarese. 
Tutta la letteratura scientifi
ca è concorde nel ritenerli 

perfettamente sani ed assolutamente idonei a qualunque ti
po di attività fisica e mentale. Vengono, pertanto, regolar
mente arruolati tra le Foize armate. Eppure, lo Stato italiano 
opera nei loro confronti un'ingiustificata discriminazione: la 
preclusione all'accesso alle Accademie militari e all'arruola
mento nelle forze di polizia. Un nutrito gruppo di senatori di • 
tutti i partiti (primo firmatario il pidiessino Stefano) ha ora 
rivolto un'interrogazione al ministro della Difesa per chie
dergli se non intenda porre fine a questa incresciosa situa
zione. 

Gesuiti 
anti-preservativi 
«Sono come 
la roulette russa» 

Gesuiti in campo contro gli 
educatori che propaganda
no l'uso dei preservativi co
me rimedio anti Aids. «11 tas
so di fallimento dei profilatti
ci 0 altissimo tra gli adole-
scenti e trasforma quindi il, 

^ " " loro uso in una roulette rus
sa o di gomma», spiega Civiltà cattolica. 11 giudizio della rivi
sta è durissimo ed arriva ad una settimana appena dalle po
lemiche suscitate dagli smentiti cedimenti alla diffusione dei 
contraccettivi tra gli adolescenti da parte dell'associazione 
degli scouts, l'Agesci: «i gruppi di pressione che incitano ad ' 
usare i profilattici - affermano i religiosi, pur senza citare il • 
dibattito che si è aperto nel mondo cattolico -pres tano po
ca attenzione ai milioni di dollari sperperati a questo fine 
negli Usa, con l'unico risultato di veder salire sempre più il 
tasso delle gravidanze in età adolescenziale e il contagio 

. d e l l ' A i d s » . . , ' ! • - - . . • . . . - :<•: • • ..--.•• . v.-.j-.-'.i-.--. „:.-. . •• ••••.. 

GIUSEPPE VITTORI 

La decisione della Commissione incarichi direttivi divide Palazzo dei Marescialli 

Procura di Napoli, il Csm sceglie lovino 
De e Unicost «bocciano» Agostino Cordova 
Procura di Napoli, il Csm sceglie Salvatore lovino. Al 
magistrato, in Commissione incarichi direttivi, sono 
andati tre voti, De e Unicost Due voti (Pds e Verdi) al 
procuratore di Palmi Agostino Cordova, che nei gior
ni scorsi ha consegnato al Csm un elenco di magistra
ti massoni. Coccia (Pds) : «Contro Cordova preclusio
ni manichee». Ora la parola passa al ministro Conso 
per il parere. Ma i giochi sembrano già fatti. ' 

ENRICO FIERRO 

M» ROMA Procura di Napoli, 
il Consiglio supcnore della ma
gistratura ha scelto. È Salvatore ;V 

[ovino, 64 anni, presidente del ' 
tnbunale di sorveglianza del '• 
capoluogo campano, il magi- ' 
strato che molto probabilmen
te prenderà il posto di Vittorio ' 
Sbordone, che ha lasciato la '. 
procura per raggiunti limiti di -
e t à . . . ' . , . - . : Ì - ^ - - " - - - - ^ 

E questa la decisione della 
commissione incarichi direttivi 
del Csm. Una scelta fatta col ; 
•bilancino», attenta ai diversi 

interessi delle componenti di 
Palazzo dei Marescialli Candi
dati al posto di procuratore 

; della repubblica di Napoli, in-
•'- sieme a lovino, altri due magi

strati: Agostino Cordova, pro-
• curatore di Palmi, e Giovanni 
• Vacca, sostituto procuratore 
- generale della Corte di appello 

della città campana. Tre voti, 
quelli del «laico» de Piergiorgio 
Bressani e dei togati di Unicost 

•'• De Marco e Lipari, sono andati 
a lovino: due . (il laico Pds 

•.,.- Franco Coccia e il togato dei 

Movimenti ; Riuniti Alfonso • 
Amatucci) a Cordova, e un so-

- lo voto, quello di Emesto Staia- - ' 
no, ex Magistratura indipen
dente, a Vacca. Ora la pratica '•:• 
passa al ministero di Grazia e 
Giustizia per il parere del mini- ' 
stro Conso, per poi ritornare a • 
Palazzo dei Marescialli per la 
decisione definitiva. Ce la farà ',-
lovino? Non è detto. Secondo 
indiscrezioni, infatti, nella riu
nione del plenum le diverse 
correnti del Csm farebbero ' 
convergere i voti su Giovanni 
Vacca. - - -.... ! 

Una brutta storia quella del
la scelta del procuratore di Na
poli. Un ufficio giudiziario tra i ' 
più esposti d'Italia. Da un lato 
le inchieste su camorra, affari e 
politica, che hanno visto coin
volti politici come Gava, Pomi
cino e Di Donato, dall'altro le 
rivelazioni sui rapporti tra ma- '. ' 

' gistrati e camorra fatte dal su- " 
pcrpentìto pasquale Galasso. 
«Anche per Napoli - avevano 
chiesto settori importanti della •'•• 

società napoletana - ci vuole 
un Caselli». Cosi non è stato: 
nella ristretta commissione del -
Csm si è operata una saldatura 
tra la De e una parte di Unicost 
per bloccare la candidatura di 
Agostino Cordova. E questa 
l'opinione che circolava ieri a 
Palazzo dei Marescialli. A favo
re di lovino ha pesato la «mag
giore anzianità», è in magistra
tura dal 1958, mentre Cordova 
ha inizialo la carriera nel '63. E 
ancora una volta la storia si è 
incaricata di ripetersi. Come 
nell'88. quando il plenum del : 
Csm preferì Antonino Meli a : 
Giovanni Falcone alla carica di 
consigliere istruttore di Paler
mo, per rispettare la regola 
dell'anzianilà.E ancora una 
volta Agostino Cordova viene 
«bocciato». 

Strano destino, quello del : 
procuratore di Palmi. Di lui si 
ricordano le maxi inchieste su 
droga, armi e appalti, che han
no portato alla luce i torbidi in
trecci tra parlamentari de e so
cialisti e clan della 'ndranghe

ta. Da poche settimane ha 
consegnato a Palazzo dei Ma
rescialli un elenco di 40 magi
strati massoni. - Rivelazioni e 
nomi che scottano, e che gli 
hanno procurato, anche all'in
terno del Csm, più di una anti
patia. Ma di Agostino Cordova 
si ricordano soprattutto gli 
scontri furibondi con pezzi im
portanti del potere. Quando il 
Csm lo preferì a Giovanni Fal
cone al posto di superprocura-
torc antimafia, l'allora ministro 
della Giustizia Claudio Martelli 
parlò di «scelta infame», e Cos-
siga, allora Presidente della 
Repubblica, lo bollò come «un 
signor nessuno». Per bloccare 
la sua corsa alla superprocura, 
Martelli, con l'aiuto di Vincen
zo Scotti (in quel periodo mi
nistro dell'Interno) fece fuoco 
e fiamme perché venissero ria
perti i termini del consorso. 
Mentre a Palmi fioccavano le 
ispezioni ministeriali: 4 in due 
anni, l'ultima l'anno scorso in 

. pieno ferragosto. Quando Cor-

Sedici «teste rasate» hanno pestato un marocchino e poi aggredito due Stewart danesi; 

Raid naziskin nel centro di Roma 
MARISTELLA IERVASI 

WM ROMA. Pestato per un sor
so di vino. Mohamcd Mussatid, 
26 anni, marocchino, e stalo 
aggredito da un gruppo di na
ziskin, ai piedi della scalinata 
di Piazza di Spagna. Non solo: 
poco dopo lo stesso «com-
mando» di sedici skin si è an
che azzuffato con due steward 
danesi, uno dei quali è stato 
colpito in lesta con una botti
glia. Ora la Digos è sulle tracce 
della squadra di picchiatori, 
mentre gli agenti del primo di
stretto di polizia sono riusciti 
ad arrestare tre dei sedici ag
gressori: Marco Lucenti, di 23 
anni, Andrea Bodò, di 19 anni, 
e Massimiliano Di Spes, di 21 
anni. Il resto del «commando» 
è riuscito a fuggire. I tre sono 
stati portati nel carcere di Regi-

. na Coeli con l'accusa di lesioni 
r; aggravate, in base al nuovo de-
• creto legge sulla discriminazio-

•-' ne razziale. *.. • 
; Dunque, ancora una notte 

'. brava firmata dai naziskin. Ed 
•» è mancato poco che non ci 

scappasse il morto. È andata 
i;'. cosi. Mezzanotte dì mercoledì: 
• ' Mohamcd Mussatid e in Piazza 
• di Spagna. Ha caldo e sete il 
?. giovane nordafricano. La «Bar-
. caccia» del Bernini è affollata e 
. Me Donald's ha già chiuso le 
- serrande. • L'extracomunitario 
" si guarda in giro. Ai piedi della 

•'•' scalinata c'è un ragazzo vestito 
- con un giubbotto di Jeans e 

•'•_ una maglietta nera. Si chiama 
Marco Lucenti, ha le tempie ra
sate ed ha al fianco un fiasco 
di vino, Un miraggio per il ma

rocchino. Così, s'avvicina al 
giovane, si fruga nelle tasche e 
conta 2500 lire. «Mi fai bere per 
questi soldi»? Marco è seduto 
sui gradini, prende il danaro e 
s'attacca alla bottiglia, lascian
do il suo «cliente» a bocca 
asciutta. -,-• • - . . . •_ , . ' • 

Mohamed Mussatid osserva 
sconcertato, alla fine si lamen-• 
ta dicendo: «Mi hai lasciato po
co vino. Non ci faccio neppure 
un bicchiere. Non è giusto, ti 
ho pagato!». Ma invece delle 
scuse riceve un pugno in boc
ca. -,--.:• ' ;,;•:,-••.. ,-;.....•-. •••..-•• 

• v La gente osserva e non inter
viene. Marco Lucenti sale sulla 
cima di Trinità dei Monti. E 
un'ora dopo ritoma con i rin
forzi: quindici persone, di cui 
otto con la testa completa
mente rasata, stivaletti ai piedi, 

giubbotti neri e uno scudetto . 
sulla manica. Il «commando» 
parte alla ricerca del maroc-

; chino. Un attimo dopo Moha- ' 
med Mussatid è sotto i loro pie
di: Ha la bocca sanguinante e 
due denti rotti. -'•-..• , 

In Piazza di Spagna comin
cia il fuggi-fuggi dei turisti. 
Qualcuno racconta l'accaduto : 
agli agenti del camper mobile 
parcheggialo poco distante. I 
poliziotti soccorrono il maroc
chino e lo accompagnano in '' 
ospedale, dove i medici del ; 

San Giacomo gli tamponano \ 
l'emorragia e consigliano sette . 

, giorni di ricovero per contusio-. ; 
ni ed escoriazioni in tutti il cor-

: pò. Mohamed, invece, firma e , 
toma a casa, nella sua baracca '• 
diAcilia, •- . ' : . -• •-•".•-,;.-.-• 

Slessi skin, altra aggressio

ne. Questa volta ai danni di 
due steward danesi. Fleming 
Rosemis e Hendrik Hasseris 
Ohlesen, entrambi di 32 anni, 
in «gita» a Trinità dei Monti. 
•Dateci la birra, abbiano sete» 
è l'«ordinc» del gruppo dei ri
voltosi. 1 due steward si rifiuta
no di consegnare le lattine e 
allora cominciano le , botte. 
Henrik Ohlesen si difende co
me può, ma i suoi aggressori 
sono di più e più forti: gli «ru
bano» la lattina e lo colpiscono 
in testa con una bottiglia. E an
che i due danesi sono finiti in 
ospedale. •- w 

Un minuto dopo la piazza e 
circondata dalle volanti della 
polizia. Tredici ragazzi riesco
no a scappare, confondendosi 
tra la folla terrorizzata. Per gli 
altri tre, invece, si aprono le 
porte della prigione. 

Il procuratore di Palmi Agostino Cordova 

dova si «permise» di arrestare 
Francesco Macrl, alias Ciccio 
Mazzetta, boss democristiano V 
di Taurianova, insorse l'onore- " 
vole democristiano Vito Napo- ; 

li: «È un'iniziativa strumentale ' 
e fuori luogo». Insomma, un 
magistrato scomodo, che dalle 
istituzioni è stato «trattato peg
gio di un cane», è la definizio- :•• 
ne di Alfonso Amatucci duran- ' 
te una infuocata riunione del ' 
Csm sul «caso» Palmi. Oggi il • 
magistrato calabrese viene ".-• 
elogiato dal ministro dell'Inter- ;• 

no Mancino per la sua inchie
sta sulla massoneria, mentre 
una parte del Csm non lo vuole 
a capo della procura di Napoli. 
«Siamo di fronte - è il com
mento di Franco Coccia, laico 
Pds del Csm - alla ennesima 
scella in cui il prestigio, la pro
fessionalità e il senso dello Sta
to, vengono sacrificati sull'alta
re di preclusioni manichee». E 
Alfonso Amatucci: .«Ancora 
una volta quest'uomo viene 
trattato come un cane, peggio 
di un cane...». ..::,•;... 

Il Csm 
«Per i giudici 
esami 
e test» 
• i ROMA 11 capo dello Stato 
dovrà decidere, nella sua qua
lità di presidente del Csm se 
istituire a palazzo dei Mare
scialli una commissione spe
ciale per la verifica periodica 
della professionalità dei magi
strati, A segnalargli l'opportu
nità di istituire la commissione 
è stato il plenum dell'organo di 
autogoverno dei giudici nel-
l'approvare una risoluzione in 
tal senso proposta dai consi
glieri • dei movimenti riuniti 
Amatucci, Condorelli e Feni-
zia. L'invito è stato rivolto a 
Scalfaro in quanto è al presi
dente del Csm che compete 
stabilire la composizione e la 
presidenza delle singole com
missioni di Palazzo dei Mare
scialli su proposta del comita
to di presidenza del Consiglio 
stesso. Nel dibattito che ha 
preceduto il varo della risolu
zione da diversi consiglieri è 
stato espresso il convincimen
to che la professionalità di 
ogni giudice deve essere va
gliata periodicamente e con 
maggiore frequenza. 

Cassazione 
Sarà discussa 
la sentenza 
sullo stupro 
MB ROMA II consiglio supe
riore della magistratura ha rin
viato alla prima seduta plena
ria della prossima settimana la 
discussione sulla cultura con 
la quale vengono giudicati rea
ti come la violenza sessuale. 
La delicatezza del tema ed il 
protrarsi dell'esame di altre 
pratiche hanno consigliato il 
plenum di palazzo dei Mare
scialli ad affrontare la questio
ne con più tempo a disposizio
ne. L'argomento, per la prima 
volta al vaglio del Csm. nasce 
dalle polemiche scaturite dalla • 
recente sentenza della cassa
zione che ha stabilito che il 
tentativo del marito di indurre 
la moglie ad un rapporto ses
suale non è reato di stupro. 1 
consiglieri socialisti Pio Marco
ni e Mario Patrono hanno pre
sentato un documento con il 
quale invitano il Csm a fare 
una riflessione sulla «qualità di 
cultura dei magistrati italiani». 

I genitori non volevano perdere la pensione d'invalidità della ragazza 

Casa-lager per handicappata 
RUGGEROFARKAS 

M TRAPANI. Per non vedere 
sfumare le seicentomila lire 
della pensione che le arrivava
no ogni due mesi i genitori ,-
l'hanno segregata in casa, im-
pedendole di frequentare il fi
danzato. Storia triste quella di 
Loredana Boscaino, 24 anni, '.. 
terzultima di dodici figli, con 
un grave handicap che le im
pedisce di esprimersi corretta- • 
mente. Il padre, Giuseppe. 59 , 
anni, netturbino, è violento. La • 
madre. Giuseppa, 55 anni, de- ' 
ve sopportare e badare ai figli. ;• 
In questo nucleo familiare do- ; 
ve - secondo gli investigatori >j 
della squadra mobile di Trapa- -> 
ni - regna «estrema povertà e '-• 
ignoranza» non possono la- , ; 

sciarsi sfuggire la pensione di ;. 
invalidità della ragazza solo • 

perchè lei si è innamorata di 
un uomo di 37 anni, e vuole 
sposarlo lasciando la casa di 
Villa Rosina. - -.'•'.... 

• Giuseppe Boscaino decide 
cosi di far troncare quel rap
porto segregando la figlia. Do
po una • settimana, ieri, gli 
agenti di polizia hanno riaper
to la porta di casa di Loredana 
liberandola e affidandola ad 
un assistente sociale e hanno ; 

• denunciato i suoi genitori per 
sequestro di persona e lesioni. 
Niente custodia cautelare per
chè rinchiudere in cella la cop
pia volpva dire mettere in diffi
colta gli undici figli. ?i«,J:.. •_ . 

La relazione tra Loredana e 
il suo fidanzato si interrompe 
una settimana fa, quando la 

ragazza dice ai genitori che in-
' tende sposarsi. 11 padre non ci 

sta, non intende rinunciare a 
quelle seicentomila lire della 
pensione che contribuiscono a 
far sbarcare il lunario alla fami
glia. E cosi impone alla ragaz
za di non uscire di casa, di non 
ricevere più telefonate, di di
menticare il suo uomo. Il diktat 
è trasmesso anche alla moglie 
che secondo gli investigatori 
non poteva che subire. Lore
dana tenta di ribellarsi ma il 
padre la picchia, la chiude in 
una stanza. ; ,->.. • , . - . - . • • 

Loredana, che fa la collabo
ratrice domestica, non può an
dare nenache a lavorare. La 
sua datrice di lavoro insospetti
ta da quella lunga assenza 
chiede - all'assistente sociale, 
che le aveva presentato la ra

gazza, cosa fosse accaduto. 
L'operatrice chiede notizie al 
fidanzato di Loredana e l'uo
mo racconta la storia, la segre
gazione, le botte, il ferreo di
vieto al matrimonio. Cosi scat
ta' la denuncia. Ieri quindi gli 
agenti sono andati nella pove
ra casa della famiglia dicendo 
di essere ispettori delle case • 
popolari e dopo aver verificato 
che in effetti Loredana era se
gregata e guardata a vista 
l'hanno liberata. ; • 

Giuseppe Boscaino fino a ie
ri non era stato rintracciato e 
anche questo ha spinto i diri
genti della squadra mobile a 
denunciare a piede libero lui e 
sua moglie. Loredana adesso è 
andata a vivere in un istituto di 
religiose. Forse presto si spose
rà. ... 


